
 
Glossario 

 
 
 

Addetto: persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o dipendente (a 
tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione lavoro), anche se temporaneamente assente 
(per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera). 

Asia (Archivio statistico delle imprese attive): archivio delle imprese, realizzato e aggiornato annualmente 
dall’Istat attraverso l’integrazione di diverse fonti: l’Anagrafe tributaria del Ministero dell’economia e 
delle finanze, il Registro delle imprese delle Camere di commercio, l’archivio Inps, l’archivio Inail, 
l’archivio delle utenze elettriche e le informazioni provenienti dalle rilevazioni correnti dell’Istat. 

Attività economica: attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e 
materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è 
caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti 
ottenuti (merci o prestazione di servizi). A fini della produzione di informazioni statistiche, le attività 
economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è 
denominata Nace Rev. 1.1.  

Attività economiche (classificazione delle Nace Rev. 1.1): classificazione delle attività economiche 
armonizzata a livello europeo che garantisce la comparabilità tra classificazioni nazionali e comunitarie 
e, pertanto, tra statistiche nazionali e comunitarie. La base normativa è il regolamento della 
Commissione n. 29/2002 del 10 gennaio 2002 relativo alla classificazione statistica delle attività 
economiche nelle comunità europee. La classificazione comprende 512 classi, raggruppate in 222 
gruppi, 60 divisioni, 16 sottosezioni, 17 sezioni. 

Differenziazione produttiva: capacità da parte delle imprese industriali di effettuare produzioni diverse, 
definite sulla base della classificazione comunitaria dei prodotti industriali Prodcom. 

Eurostat: ufficio statistico dell’Unione europea costituito nel 1953 con sede a Lussemburgo. 
Impresa: unità giuridico economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 

vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, 
siano essi privati o pubblici. Tra le imprese sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, 
le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono 
considerate imprese anche i lavoratori autonomi o i liberi professionisti.  

Impresa plurilocalizzata: impresa che svolge la propria attività in più luoghi, ciascuno dei quali costituisce 
un’unità locale dell’impresa. 

Impresa unilocalizzata: impresa che svolge la propria attività in un’unica sede. 
Nomenclatura combinata: classificazione delle merci adottata dall’Unione europea ai fini delle statistiche di 

interscambio con l’estero. E’ anche adottata dalla direzione dogane della Commissione europea nella 
determinazione delle tariffe doganali. E’ basata sul Sistema armonizzato (Sa) dell’Organizzazione 
mondiale delle dogane, che classifica le merci in base alle materie prime e allo stadio di produzione. Fu 
introdotta per la prima volta nel 1988 insieme al Sistema armonizzato. Comprende circa 19000 voci, 
ciascuna delle quali è identificata da un codice numerico a otto cifre. E’ aggiornata annualmente 
attraverso un apposito regolamento della Commissione europea ed è legalmente vincolante in tutti gli 
stati membri dell’Unione europea. La principale base legale è il regolamento del Consiglio n. 2658/87 
del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune. 

Prodcom (elenco): lista di voci merceologiche appartenenti all’industria estrattiva e manifatturiera, armonizzate 
a livello di Unione europea. L’elenco è approvato annualmente con apposito regolamento della 
Commissione europea. Ciascuna voce merceologica è caratterizzata da un codice numerico a otto cifre, 
una descrizione, un’unità di misura per la rilevazione delle quantità prodotte e un riferimento alla 
Nomenclatura combinata, utilizzata nelle statistiche di interscambio con l’estero.  

Prodcom: rilevazione dell’Unione europea per la raccolta di informazioni statistiche sulla produzione 
dell’industria estrattiva e manifatturiera ossia i settori corrispondenti alle sezioni C e D della 
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classificazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee (Nace Rev. 1.1), con 
l’eccezione delle divisioni 10, 11, 12, 23, 37 e 40. La rilevazione è stata istituita con regolamento (Cee) 
n. 3924/91 del Consiglio del 19 dicembre 1991 relativo a una indagine comunitaria sulla produzione 
industriale.  

Prodotti associati alle attività economiche (classificazione dei Cpa 2002): classificazione di prodotti, i cui 
elementi sono strutturati in funzione delle attività economiche secondo la classificazione Nace Rev. 1.1. 
La Cpa è la versione europea della classificazione Cpc (Central product classification) adottata dalle 
Nazioni unite. Tuttavia mentre la Cpc è semplicemente consigliata la Cpa è legalmente vincolante negli 
stati membri dell’Unione europea. La base normativa è il regolamento della Commissione n. 204/2002 
del 19 dicembre 2001, che modifica il regolamento del Consiglio n. 3696/93 relativo alla classificazione 
statistica dei prodotti associata alle attività nella Comunità economica europea. 

Produzione totale (quantità): esprime la produzione complessiva realizzata in Italia, in conto proprio o per 
conto terzi, durante il periodo di riferimento, indipendentemente dalla destinazione (vendite, scorte, 
eccetera). Rientra nella produzione totale anche la produzione destinata ad una lavorazione ulteriore, 
ossia la quantità di prodotto destinata ad essere trasformata per ottenere un altro prodotto (o destinata ad 
essere incorporata in un altro prodotto) presso la stessa unità locale, o presso un’altra unità locale 
dell’impresa, o presso un’altra impresa per conto dell’impresa dichiarante. È opportuno precisare che, 
secondo il regolamento Prodcom, effettua produzione per conto terzi l’impresa (commissionario) che 
riceve le materie prime o i semilavorati da un’altra impresa (committente) senza fattura, le trasforma e 
rende al committente il prodotto di tale processo. Committente e commissionario debbono essere due 
imprese diverse e non stabilimenti della stessa impresa. 

Produzione venduta (quantità): comprende sia le quantità prodotte in Italia in conto proprio, vendute durante il 
periodo di riferimento, sia le quantità prodotte per conto terzi durante lo stesso periodo. Occorre 
precisare a questo riguardo che, al fine di evitare il rischio di doppio computo, il regolamento Prodcom 
stabilisce che la produzione effettuata per conto terzi venga dichiarata dal commissionario nel Paese in 
cui essa viene effettivamente realizzata.  

Produzione venduta (valore): comprende sia il valore delle quantità prodotte in Italia in conto proprio, vendute 
durante il periodo di riferimento, sia il valore dei compensi corrisposti dai committenti per le quantità 
prodotte in Italia per conto terzi nel corso del periodo di riferimento. Il valore delle quantità vendute è 
espresso in base al prezzo di vendita franco fabbrica. Tale valore comprende i costi di imballaggio 
anche quando questi sono fatturati separatamente. Non sono inclusi, invece: l’Iva e le imposte di 
consumo fatturate; le spese di trasporto fatturate separatamente; gli eventuali sconti concessi ai clienti. I 
compensi corrisposti dai committenti per le quantità prodotte per conto terzi nel corso del periodo sono 
espressi al netto dell’Iva. 

Unità locale produttiva: luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (impresa, istituzione) esercita una 
o più attività economiche di produzione. L’unità locale produttiva corrisponde a un’unità giuridico-
economica o a una sua parte, situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un 
numero civico. In tale località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le 
quali una o più persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità 
giuridico-economica. Costituiscono esempi di unità locali produttive la cava, il laboratorio, l’officina, lo 
stabilimento. 


